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Toro mai così in alto nell'era 
'moderna'. Ultimi 5 pareggi 

consecutivi sotto la Mole
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Europa. Contro il Milan come  

una finale...

Lentini, il 'doppio ex': 
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accadere di tutto...”
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Volata Champions: 5 squadre
in 4 punti per un solo posto 

disponibile
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SI INFIAMMA LA LOTTA PER IL QUARTO POSTO CHE VALE L'ACCESSO ALLA CHAMPIONS LEAGUE. 
DAVANTI AI LORO TIFOSI I GRANATA HANNO UN'OCCASIONE IMPERDIBILE PER RAGGIUNGERE IN CLASSIFICA I ROSSONERI
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Il Punto

Occasione unica per tornare nella grande Europa

Dopo la vittoria di 
Marassi, sia Cairo 
che Mazzarri hanno 

concordato sul fatto che le 
ultime 5 gare saranno al-
trettante finali. Ma ormai il 
Toro non si può nascondere. 
Dopo il suicidio casalingo 
della Lazio col Chievo ed il 
mezzo harakiri del Milan a 
Parma e - nonostante la vit-
toria  dell'Atalanta a Napoli 
e la ritrovata solidità  della 
Roma di Ranieri - potendo 
ospitare domenica sera il 
Milan e nell'ultima di cam-
pionato la decadente Lazio 
di Inzaghi, i granata sono 
praticamente arbitri del 
loro destino. Che potrebbe 
regalare un sogno incredi-
bile. Tornare in Champions 
League 43 anni dopo. Nel 
1976 il Toro scudettato 
dopo aver eliminato nei se-
dicesimi il Malmoe, si fermò 
di fronte ai fortissimi tede-
schi del Borussia Moenche-
gladbach. Che espugnarono 
il Comunale per 2-1 ma nel 
ritorno a Dusserdolf conob-
bero il vero spirito granata. 
In 8 contro 11 per le espul-

sioni di Caporale, Zaccarelli 
e Castellini. con Graziani 
in porta e Pulici sostituito 
nell'intervallo, il Toro riu-
scì a rimanere imbattuto 
ottenendo il più stoico degli 
0-0 tra gli applausi dei tifo-
si teutonuci. 43 anni dopo 
il Toro potrebbe tornare in 
Champions. Impresa mai 
nemmeno ipotizzata negli 
ultimi decenni. In queste ul-
time 5 gare il Toro di Maz-
zarri può riscrivere la sua 
storia. Perché per l'Europa 
League i granata dovreb-
bero lottarci tutti gli anni, 
essendo 7 le posizioni uti-
li e avendo il Toro l'ottavo 
fatturato. Mentre l'oppor-
tunità di qualificarsi per la 
Champions sembra unica 
ed irripetibile.

POCO CHAMPAGNE,  
MOLTA SOLIDITÀ
Appena 6 sconfitte, e solo 
una in trasferta. Il Toro di 
Mazzarri non regala molto 
spettacolo e spesso gioca 
un primo tempo sottotono. 
Sovente trasforma in pa-
reggi potenziali vittorie. Ha 

segnato appena 42 gol in 
33 partite e capitan Belot-
ti deve spesso fare il tutto-
campista anziché il centra-
vanti. Ma aver perso solo 
6 volte permette al Toro di 
essere in piena zona Eu-
ropa. League attualmente, 
ma con la speranza di chiu-
dere addirittura al quarto 
posto. Già domenica sera 
i Mazzarri-boys possono 
agganciare (e superare in 
virtù degli scontri diretti, 
visto che all'andata fini 0-0) 
il Milan. Alzi la mano chi lo 
avrebbe potuto immaginare 
la scorsa estate...

PERCHÉ CREDERCI
Innanzitutto  perché un'oc-
casione del genere, ossia 
fare tabelle per andare 
in Champions, al Toro po-
trebbe non ricapitare più'. 
Tutte le avversarie per il 
quarto posto sono squadre 
incomplete  con cammino 
incostante. Pure il Toro ha 
molte lacune ma tra i pali 
annovera il miglior portiere 
italiano. Ha un allenatore 
non spettacolare ma molto 
esperto. L'ambiente è entu-
siasta ma non esige a tutti i 
costi la Champions. E il Pre-
sidente Cairo, oltre ad inne-
gabili capacità imprendito-
riali, ha tra le sue virtù una 
leggendaria fortuna. Che si 
è  sempre andato a cercare 
e spesso ha trovato. E di cui 
stavolta potrebbero usufru-
ire tutti i tifosi del Toro...

TABELLA EUROPEA
Calcolo molto  semplice: 
dopo aver perso 1 sola volta 

in 17 trasferte, ora bisogna 
vincere quasi  tutte le gare. 
Sicuramente le 3 partite in 
casa: domenica contro il 
Milan e le prossime sfide 
contro Sassuolo (gli emilia-
ni potrebbero non avere più 
nulla da chiedere al cam-
pionato) e Lazio. Ed ovvia-
memte espugnare Empoli 
alla penultima, sperando 
che i toscani siano già con-
dannati e quindi demotivati 
a 180 minuti dalla fine. E 
poi sarebbe utile fare alme-
no un punto nel derby. Cer-
to, sarebbe stato meglio se 
la Juve fosse distratta dalla 
semifinale Champions ed i 
bianconeri (come a Ferra-
ra) mandassero in campo 
tanti giovani della Primave-
ra e dell'Under. Ma l'Ajax è 
stata fatale ai bianconeri e 
così non sarà. Ronaldo e Bo-
nucci giocheranno e la Juve 
non prenderà sottogamba il 

derby. Ciononostante il Toro 
può  giocare e strappare 
almeno un pareggio nella 
stracittadina. 4 vittorie ed 
un pareggio fanno 66 pun-
ti. Forse anche 65 potreb-
bero essere sufficienti per 
andare in Champions. E il 
Toro scriverebbe una del-
le pagine più leggendarie 
della propria storia, pro-
prio nel  mese dei 70 anni 

dalla tragedia di Superga. 
Anche perché il calendario 
dell'Atalanta sembra irto 
di difficoltà  (Lazio e Juve 
in trasferta) e la Roma di 
Ranieri, nonostante la con-
cretezza, non pare in bril-
lantissima forma.

Alessandro Costa
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Sono parecchi i gio-
catori che nel passa-
to hanno indossato 

sia la casacca granata che 
quella rossonera, ma nes-
sun trasferimento ha fatto 
scalpore come quello avve-
nuto nell’estate 1992 quan-
do per l’allora cifra record 
di 18,5 miliardi di lire il 
club di Berlusconi riuscì a 
strappare Gigi Lentini al 
Toro, scatenando la rabbia 
dei tifosi granata. Domeni-
ca sera Lentini, che ha da 

poco festeggiato il traguar-
do delle 50 candeline, sarà 
spettatore interessato della 
sfida fra Torino e Milan.
Gigi Lentini, pensi sia cor-
retto definire la sfida di 
domenica sera uno scontro 
diretto per la Champions?
“Sì, il distacco fra le squa-
dre pretendenti è talmente 
ridotto che può accadere 
di tutto. Il Toro deve cre-
derci e  mantenere viva la 
speranza anche perché se 
i granata occupano quel-

la posizione in classifica 
a 5 giornate dal termine 
significa che hanno dimo-
strato di poter stare fra le 
prime. Inoltre avranno il 
vantaggio del fattore cam-
po e la partita di Coppa Ita-
lia di mercoledì potrebbe 
aver tolto qualche energia 
ai rossoneri a livello fisico 
ma non a livello mentale, 
perchè la qualificazione-
Champions rappresenta un 
traguardo fondamentale 
per il Milan”.
Quale squadra vedi favo-
rita nella volata-Cham-
pions?
“Ripeto, può accadere 
di tutto, compreso che il 
Toro vada in Champions 
o rimanga fuori anche 
dall’Europa League, che 
rappresentava il vero obiet-
tivo granata. Sarà una lotta 
serrata ed entusiasmante 
fino all’ultima giornata. La 
vittoria a Napoli potrebbe 
dare slancio all’Atalanta, 
che però rischia di perdere 

energie in Coppa Italia”.
Il calendario è un ostacolo 
per i granata?
“Molto dipenderà dalle 
prossime partite. Può dar-
si che quando toccherà 
affrontare Empoli e Lazio 
queste squadre siano già 
tagliate fuori dai rispettivi 
obiettivi. Come il fatto di 
aver già vinto lo scudetto 
potrebbe togliere qualche 
stimolo alla Juve nel der-
by”.
Nonostante l’ottima po-
sizione in classifica, non 
tutti i tifosi sono entusiasti 
del gioco di Mazzarri...
“Ciò che conta nel calcio 
sono i risultati. E’ difficile 
che i tifosi siano soddisfat-
ti se la loro squadra gioca 
bene ma perde. Comunque 
il Toro ha disputato un’ot-
tima stagione, dimostran-
dosi una squadra molto 
solida”.
Hai da poco spento 50 can-
deline. Che effetto ti ha 
fatto?

“Nessun effetto particola-
re. Il giorno dopo tutto era 
uguale al giorno preceden-
te, Purtroppo il tempo pas-
sa, ma sto bene e mi sento 
in forma e questo è ciò che 
più conta”.

Giovanni Rolle

(Qui a fianco Lentini

in maglia granata; 

a sx Lentini  con Mondonico

e il giornalista Fabio Milano)

ABBIGLIAMENTO CAMPIONARI 

UOMO - DONNA

CALZATURE

SCONTO 50% TUTTO L’ANNO

Via Carlo Alberto, 30 D - Torino
Tel. 011 547739

L'Intervista: il 'doppio ex'

Lentini: “La volata-Champions? Può accadere di tutto...”
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Toro mai così in alto nell'era 'moderna'

53 PUNTI ALLA 
GIORNATA NUMERO 

33: MAI COSÌ TANTI DA 
QUANDO LA VITTORIA 

NE VALE TRE 

72  i precedenti a Torino in 
A dal girone unico. 

20  le vittorie del Toro, l’ul-
tima il 04/11/2001, 1-0 
gol di Cristiano Luca-
relli.

17  le vittorie del Milan in 
casa Granata, l’ultima il 
2-4 del 9/12/2012.

35  i pareggi delle sfide e 
nelle ultime 21 gare 
a Torino 16 volte 'ics'. 
Inoltre nelle ultime 5 
gare 5 pareggi consecu-
tivi fra le 2 squadre. 

15  le occasioni in cui è 
uscito il risultato di 1-1, 
il più frequente delle 
sfide. Poi troviamo lo 
0-0 verificatosi in 12 
occasioni. 

14  i pareggi conquistati dal 
Toro in questo Torneo. 

12  i pareggi in trasferta, re-
cord stagionale.  

10  i punti collezionati in 
rimonta, 2 vittorie (da 
0-1 a 2-1) contro Genoa 
e Frosinone e 4 pareggi.  

11  i punti persi da un van-
taggio iniziale, 5 con il 
Bologna (3 in casa, 2 in 
trasferta) e 2 contro Sas-
suolo, Lazio e Cagliari. 

  6  i punti in più rispetto a 
un anno fa (53 contro 
47). Mai i granata ave-
vano conquistato tanti 
punti alla giornata nu-
mero 33 nell'era dei tre 
punti a vittoria.

27  anni fa una difesa mi-
gliore di questa, era il 
1991/92, quel Toro dopo 
33 turni aveva subito 
solo 18 gol. Oggi i grana-
ta hanno subito solo 29 
gol e in 23 occasioni su 
33 non hanno subito gol 
nel primo tempo. Infine 
solo 10 reti subite nel 
2019.

14  le partite del Toro sen-
za subire gol su 33. Alla 
fine del 17/18 i Granata 
non avevano subito gol 
in 10 partite su 38. I 
Granata in 23 partite su 
33 in questo campiona-
to non hanno subito gol 
nel primo tempo.

  1  sola sconfitta in trasfer-
ta nel 2019 (record sta-
gionale, poi la Juve a 2), 
il 19 gennaio contro la 
Roma dopo 270 giorni 
da imbattuti in trasfer-
ta. Se dovesse uscire 
imbattuto nelle ultime 
2 trasferte (Juve e Em-
poli) eguagliarebbe il 
Toro 1976/77 (1 solo ko 
con Radice e fu 2° po-
sto).  

42  i gol segnati dal Toro in 
questo torneo.   

14  i gol segnati dal 46° al 
60°, miglior striscia re-
alizzativa del Toro in 
questo Campionato (il 
33,33%). Per i Granata 

anche 12 reti dal 31° 
al 45°. Dal 31° al 60° 
ha realizzato 26 gol su 
42 complessivi, quasi il 
61,9 %: è il periodo in 
cui il Toro riesce con 
più facilità a colpire le 
avversarie.  

  7   i gol subiti dal Toro dal 
61° al 75°, il peggior 
quarto d'ora della di-
fesa granata su 29 reti 
subite. 

  4  i giocatori espulsi del 
Toro in questo campio-
nato: Meitè, Nkoulou, 
Aina e Zaza. Mai una 
vittoria con l'uomo in 
meno, tre pareggi e una 
sconfitta. 

  8  soltanto i gol di testa: 
3 Belotti, 2 Izzo e Nkou-
lou e 1 Aina. Belotti nel 
16/17 aveva realizzato 
10 gol di testa su un to-
tale di 26. 

  8  Il Toro non ha segnato in 
8 partite. 

Laboratorio

Numeri e Statistiche di Massimo Fiandrino

ULTIMI 5 PAREGGI
CONSECUTIVI

SOTTO LA MOLE

14/09/2013
Torino-Milan 2-2
(D'Ambrosio 47', Cerci 
71', Muntari 88',  
Balotelli 97' rig.)

10/01/2015
Torino-Milan 1-1
(Menez 3' rig., Glik 81')

17/10/2015
Torino-Milan 1-1
(Bacca 63', Baselli 73')

16/01/2017
Torino-Milan 2-2
(Belotti 21', Benassi 26', 
Bertolacci 55', Bacca 
60' rig.)

18/04/2018
Torino-Milan 1-1
(Bonaventura 9',  
De Silvestri '70)
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Toro-Milan Story

Dal punteggio tennistico del 1947 all'ultima vittoria targata Lucarelli

IL FILA INCUBO MILAN

TORO-MILAN 6-2 (29/6/47)
Dal 1907 al 1951 il Milan 
non vince nessun scudet-
to; ci riesce dunque solo  2 
anni dopo Superga. Perché 
ai tempi del Grande Torino 
il Filadelfia era un incubo 
per il Milan. Come testi-
monia la sfida del 29/6/47, 
disputata sotto un sole tor-
rido. Tripletta di Gabetto, si-
gilli di Mazzola, Castigliano 
ed Ossola. Toro di un altro 
pianeta per il Milan di allo-
ra.

LA COPPA AI RIGORI

TORO-MILAN 5-3 (27/6/71)
Grande impresa del Toro 

senza le punte titolari Pulici 
e Bui e con Puia azzoppato 
per gran parte della parti-
ta. Granata e rossoneri a 
pari punti nel girone per 
designare la vincitrice della 
Coppa Italia. Lo spareggio 
si disputa a Marassi. Il Toro 
di Cancian resiste per 120 
minuti al Milan di Paron 
Rocco e con Rivera, Com-
bin, Rosato e Trapattoni in 
campo. Lo specialista Ce-
reser fallisce il primo tiro, 
mentre Rivera segna subito. 
Allora entra in scena Mad-
dè che realizza 5 penalty 
su 5 mentre Castellini è un 
fenomeno: para 2 rigori a 
Rivera. Il Toro riconquista 
la Coppa Italia, 3 anni dopo 
il trionfo del 1968. Di que-
sta partita ne parliamo in 
maniera più approfondita 
in un'altra pagina di questo 
numero...

IL SORPASSO

TORO-MILAN 2-1 (4/4/76)
Sfida storica perché il Toro 
di Radice, dopo aver ridotto 
da -5 a -1 il distacco dalla 
Juve capolista grazie alla 
vittoria nel derby (ed alla 
sconfitta della Juve a Cese-

na 2 settimane prima) com-
pie il sorpasso definitivo. 
Perché mentre la Juve per-
de anche a San Siro contro 
l'Inter (rete di Bertini) il 
Toro sconfigge al Comu-
nale il Milan di Trapattoni. 
Sblocca Graziani al minuto 
28. Radice a metà ripresa 
sostituisce Pulici con Gar-
ritano tra i mugugni del 
pubblico. Ma sarà proprio 
il ragazzo di Calabria a se-
gnare il raddoppio granata. 
Nel recupero Calloni accor-
cia ma il Toro vince e va in 
fuga-scudetto.

ADDIO SCUDETTO
TORO-MILAN 0-3 (14/4/79)
Contro il Milan, nel 1979, 
il Toro perde invece lo scu-
detto. I rossoneri hanno già 
vinto in maniera rocambo-
lesca all'andata in 9 contro 
11 e stanno conducendo il 
campionato con grande au-
torità. Ma il Toro, pur privo 
dei gol di Pulici infortunato 
da un mese, trova in Mauri-
zio Iorio un sostituto degnis-
simo. Al Comunale il Toro 
potrebbe ribaltare l'esito 
del campionato ma perde 
3-0 in seguito al discutibi-

le arbitraggio di Lattanzi 
che nega un rigore netto al 
Toro assegnandone uno al 
Milan inesistente. Nell'in-
tervallo il popolo granata 
invade il campo. Partita 
sospesa per oltre 30 minu-
ti. Attimi di tensione anche 
nel dopo gara e in seguito 
a questi incidenti il campo 
del Toro venne squalificato 
per una giornata. E addio 
scudetto. Dopo la partita 
Radice si reca in Liguria a 
casa del vice Ferretti per 
staccare la spina dopo la 
sconfitta. Ma sulla strada 
del rientro a Torino un ca-
mion invade la sua corsia 
e Radice sfiora la morte. 
Nell'incidente invece peri-
sce Barison, collaboratore 
tecnico del Toro e grande 
amico di Radice

DIETRO SOLO AL VERONA

TORO-MILAN 2-0 (11/12/84)
Il Toro di Junior contro il 
Milan di Terraneo, Tas-
sotti, Baresi Virdis e Di 
Bartolomei. Radice contro 
Liedholm. Serena contro 
Hateley. Il Toro arriva se-
condo in quel campionato 
dietro all'Hellas Verona, e 
contro il Milan compie un 
importante passo per la 
propria autostima. Segna 
Schachner, raddoppia Ju-
nior nel finale con una ma-
gistrale punizione.  

SUPERCOPPA IN USA

TORO-MILAN 0-1 (21/8/93)
L'unica supercoppa dispu-
tata dal Toro: sfida impari. 
Il Toro di Goveani, che nei 
mesi successivi avrebbe 
ceduto la società a Calleri, 
contro il Milan miliardario 
di Berlusconi. Si gioca ad 
agosto a Washington nello 
stadio intitolato a Robert 
Fitzgerald Kennedy. Marco 
Simone è il match-winner 
dopo appena 4 minuti. Il 
Toro nel finale sfiora il pa-

reggio, ma sono i rossoneri 
ad imporsi.

LUCARELLI ULTIMA GIOIA

TORO-MILAN 1-0 (4/11/01)
Il Toro di Camolese trasci-
nato da un super-Asta vince 
una sfida dagli alti conte-
nuti tattici e tecnici. Risolve 
Lucarelli su assist proprio 
di Asta a metà primo tem-
po. Il Milan ci prova in tutti 
i modi. Al 90' ai rossoneri 
viene assegnato un penal-
ty discutibile. Dal dischetto 
si presenta Inzaghi: sullo 
stesso punto in cui Salas 

Autentica piadina Romagnola

Via Genova, 35/b - Torino - Tel. 349 3935304
www.piadineriacusle.it - info@piadineriacusle.it

®

Toro-Milan è un impor-
tante snodo stagionale 
sia per i granata che per 
il Milan. Per avere un 
quadro della situazione 
rossonera abbiamo in-
tervistato Marco Ver-
doliva, noto opinioni-
sta tv di fede milanista.

Marco, una sfida di grande importanza per i rossoneri.
«Senza dubbio. Il Milan deve assolutamente conquistare l’accesso 
alla Champions sia per motivi di blasone sia per motivi economici. 
Entrare in Champions porterebbe un introito di almeno 40/50 milioni 
di euro, che consentirebbero di rinforzare la rosa».
Pareva che il Milan fosse avviato verso un tranquillo 4° posto, 
poi la sconfitta nel derby ha sortito effetti negativi...
«I numeri parlano chiaro: sono stati persi per strada tanti punti con 
avversarie di medio-bassa classifica. Ad esempio, ricordo il pareg-
gio interno per 1-1 con l'Udinese e quello esterno (sempre 1-1) della 
scorsa giornata col Parma. Però bisogna dire che il Milan ha avuto 
parecchi infortuni che hanno inciso. Fondamentale sarà il recupero 
di Lucas Paquetá, un elemento molto importante per il gioco di que-
sto Milan».
Il Toro invece ha grande entusiasmo... 
«Il Milan si deve presentare a Torino con l’intento di vincere ma sen-
za sottovalutare il Toro: sarebbe un grave errore. Il Toro magari non 
sarà una formazione con un gioco bello a vedersi, ma è un undici 
solido e ostico, guidato da un tecnico bravo a 'leggere' la partita. Il 
Milan dovrà disputare una partita 'operaia', badando al sodo, senza 
troppi fronzoli e senza 'guardarsi allo specchio'. Credo che sarà una 
partita tattica, perché la posta in palio è molto alta, per entrambe le 
compagini».

Giuseppe Livraghi

poche settimane prima cal-
ciò alle stelle nel derby del 
3-3. Stesso destino: il tiro di 
Inzaghi termina altissimo 
sopra i pali di Bucci. Vince 
il Toro, ma alla fine anche il 
Milan ci guadagna. Il turco 
Terim infatti viene esone-
rato dopo questa partita e 
subentra Ancelotti che con-
durrà 18 mesi dopo il Milan 
a vincere la Champions nel-
la finale di Manchester con-
tro la Juve. È l'ultima vitto-
ria in campionato, a Torino, 
contro il Milan.

Alessandro Costa

“Solo un Milan 'operaio' 
potrà fare risultato”

Marco Verdoliva con Franco Baresi



SEGUICI SU SCARICA L’APP

Il Parco Dora

BURGER&
STEAK HOUSE

Via Livorno angolo Via Treviso
Torino

Lun - Gio e Dom 12:00 - 23:00
Ven e Sab 12:00 - 23:00

Tutti i giorni
dalle 11:30 alle 23:30

Tutti i giorni
12:00 - 14:30 e 19:00 - 22:30

Lun - Ven 07:00 - 21:00
Sab e Dom 07:30 - 21:00

Tutti i giorni
12:00 - 15:00 e 18:00 - 24:00

Ti aspetta
nella

Food Court!
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5 giornate al termine. 
5 finali, come ha det-
to Mazzarri nel post-

gara di Genova. Banale, 
ma vero. Ogni punto ades-
so conta il doppio perché la 
distanza è davvero minima 
tra le 5 pretendenti all'ulti-
mo posto utile per entrare 
in Champions e accedere 
ai relativi, corposi, introiti 
economici. Denari impor-
tanti quelli elargiti dalla 
'coppa dalle grandi orec-
chie', a differenza di quelli 
molto più spartani distri-
buiti dalla sorella minore, 
chiamata Europa League, 
che regala, al confronto, 
solo spiccioli e non permet-
te un vero cambio di mar-
cia societario. Per il Toro 
sarebbe manna dal cielo. 
E per Cairo ancora di più, 
visto che, come si sussurra 
da più parti, un Torino con 
visibilità veramente inter-
nazionale farebbe lievitare 
in maniera esponenziale 
l'appeal presidenziale in 
vista di un impegno politi-

co dato per imminente dai 
cosiddetti bene informati. 
Non stentiamo a creder-
lo. Perché le analogie tra 
Cairo e Berlusconi non 
sono poche, a cominciare 
dall'inizio dell'avventura 
di Urbano alle dipendenze 
di Silvio. L'allievo riper-
corre, in piccolo ma non 
troppo, le strade del Mae-
stro. Ma torniamo al calcio 
giocato e vediamo come le 
pretendenti alla cassafor-
te-Champions arrivano al 

rush conclusivo. In pole 
Milan e Atalanta, appaiate 
al 4° posto. Per i rossoneri, 
prossimi avversari di Siri-
gu e compagni, ri-entrare 
nell'Europa che conta è un 
obbligo, pena dissesti di 
bilancio non indifferenti 
per gli azionisti di maggio-
ranza americani, chiamati 
a risollevare economica-
mente e sportivamente le 
sorti del povero Diavolo 
dopo alcuni passaggi di 
proprietà molto discutibili. 

Cinque squadre per un posto solo
Ad ogni buon conto i lom-
bardi restano i favoriti per 
mezzi tecnici e per blasone 
anche se, dall'ultimo der-
by perso, la Gattuso-band 
ha accusato una flessione 
preoccupante. Senza offe-
sa per nessuno, un Milan 
in Champions è una luce 
in più per il buio calcio 
italiano e questo potrebbe 
portare a considerazio-
ni che al momento prefe-
riamo non fare. Veniamo 
all'Atalanta. La squadra 
che gioca il calcio più bel-
lo della penisola. Senza 
se e senza ma. Gasperini, 
come al solito, ha saputo 
creare con quattro soldi 
una formazione capace di 
costruire occasioni da rete 
in quantità industriale. Dal 
portiere Gollini al bomber 
Zapata passando per Ilicic 
e Gomez: una boccata di 
ossigeno per i conti socie-
tari e per chi ama il calcio 
giocato senza speculare 
sugli avversari. Gli orobici 
disputeranno le ultime due 

Gli specialisti dell’elettrodomestico si trovano a Torino. Davide, insieme al suo staff, opera 
da anni in città e provincia, all’interno dello store a due minuti dal centro. In prossimità 
dell’ospedale Maria Vittoria, in via Cibrario 76/E, troverete un assortimento di grandi e 
piccoli elettrodomestici, ricambi ed accessori. Lo staff effettua, a domicilio e in laboratorio, 
riparazioni di qualsiasi tipo di elettrodomestico: dalle lavatrici alla lavastoviglie passando per 
frigoriferi, forni, cucine, piani cottura, condizionatori, televisori, piccoli elettrodomestici…e 
non solo. Per quanto riguarda la vendita lo staff propone elettrodomestici da incasso o 
da libera installazione multimarche, accurata installazione ed assistenza post-vendita al 
proprio domicilio.

Torino Elettrodomestici mette a disposizione dei clienti la propria esperienza per valutare 
la possibilità di sostituire gli elettrodomestici da incasso anche attraverso modifiche ed 
adattamenti nel caso di cucine da incasso un po' datate. Inoltre all’interno dello store è 
possibile trovare sacchetti e ricambi per aspirapolvere e un assortimento di lampadine 
di ultima generazione Led. Nel negozio c’è una vasta scelta di aspirapolveri Folletto 
ricondizionati e dei numerosi accessori quali battitappeto, lucidatrice, pulilava. Il tutto 
fornito con una garanzia di dodici mesi. Torino Elettrodomestici effettua riparazioni del 
vostro Folletto e Bimby fornendo un preventivo gratuito, valuta il tuo vecchio aspirapolvere 
folletto a fronte dell’acquisto di uno rigenerato.
Inoltre si occupa di installazione di nuovi impianti e del rimodernamento e potenziamento 
di impianti già esistenti.  
    
Per informazioni, e chiarimenti, su tutto quanto concerne lo store è possibile chiamare 
il numero di telefono 011.7576605. In alternativa è anche possibile scrivere, via mail, 

all’indirizzo di posta elettronica 
info@torinoelettrodomestici.it

 REDAZIONALE 

Cercate un gommista serio, preparato ed efficiente in provincia di Torino? Ermes Gomme 
è il vostro gommista di fiducia! Situato nella sede di Poirino, in Via Carmagnola 5, mette a 
disposizione un'officina moderna ed un ambiente all'avanguardia e tecnologicamente avanzato, 
dotato di macchinari innovativi che consentono di offrire ai clienti un servizio di manutenzione 
completo di riparazione e sostituzione di gomme e pneumatici. Come molti sapranno, la figura 
del gommista è una figura molto importante all'interno dell'officina in quanto è in grado di 
valutare lo stato di tutti i tipi di pneumatici della vostra auto e successivamente ripararli e 
sostituirli in modo rapido ed accurato. In seguito alla manutenzione o sostituzione delle gomme, 
il lavoro viene completato con il consueto controllo della convergenza e dell'equilibratura, in 
modo da garantire un lavoro sicuro.

È fondamentale far controllare periodicamente lo spessore dei vostri pneumatici per consentire 
una guida sicura e protetta: non bisogna sottovalutare o trascurare l'aderenza delle gomme 
in quanto durante l'utilizzo lo pneumatico si scalda e aderisce al terreno in curva e durante le 
frenate, ma ciò avviene solamente nel momento in cui lo spessore del battistrada è sufficiente 
per consentirlo.

L'officina autorizzata Ermes Gomme pone uno sguardo particolarmente attento alla cura dello 
pneumatico e così facendo sarà preservata soprattutto la sicurezza dell'automobile, garantendo 
così al cliente di godere di una maggiore affidabilità e piacere di guida. La nostra officina 
mette giornalmente a disposizione della propria clientela un servizio completo ed efficiente che 
comprende tra le altre cose:

- Manutenzione, riparazione, sostituzione
- Pneumatici
- Montaggio pneumatici
- Convergenza ed equilibratura ruote
- Assetto computerizzato 

Ermes Gomme propone ed utilizza sempre e solo pneumatici delle migliori qualità provenienti 
dalle maggiori ed affidabili case presenti nel settore, per offrire un servizio valido e duraturo nel 
tempo e per andare incontro all'esigenze dell'utente nella sua piena soddisfazione.

Ermes Gomme s.r.l. - Via Carmagnola, 5 - POIRINO (TO)
Tel. 011 9450558 - Fax 011 9451972

www.ermesgomme.com - ermesgommista@tiscali.it
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Volata Champions

gare interne in 'trasferta' a 
Reggio Emilia, causa lavori 
per adeguare lo stadio di 
casa (anche qui un passo 
avanti a molti...). Ma, visto 
l'attaccamento alla 'Dea' 
da parte dei suoi tifosi, cre-
diamo che l'esodo di mas-
sa da Bergamo in Emilia 
non si farà attendere, come 
d'altronde già visto in Eu-
ropa League. Un handicap 
quindi sopportabile. Resta 
da quantificare, per l'Ata-
lanta come per il Milan e la 
Lazio, quanto peseranno le 
fatiche fisiche e mentali di 
coppa Italia. Veniamo alla 
Roma. Cairo in settimana 
ha sospettato un conflitto 
di interessi dei giallorossi, 
intenti a strappargli il ds 
Petrachi. Una voce che si 
rincorre da tempo ma nel 
dubbio ci asteniamo. Ra-
nieri sta cercando di rad-
drizzare una nave in balia 
delle onde e i risultati gli 
danno, in parte, ragione. 
All'ombra del Cupolone, 
però, tra uno scandalo-

stadio e il vento impetuo-
so delle radio aizza-folle, 
non si può dare nulla per 
scontato. Il potenziale c'è 
ma basta un attimo per 
mandare tutto all'aria. 
Del Toro parliamo ampia-
mente in questo numero, 
qui aggiungiamo solo che, 
a questo punto della sta-
gione, sarebbe un delitto 
non tentare il colpaccio. A 
patto che i calciatori non 
subiscano troppo le grandi 
aspettative ormai create. 
Infine la Lazio. Inzaghi, 
dopo l'inopinata sconfitta 
con il già retrocesso Chie-
vo, rischia di gettare alle 
ortiche mesi di lavoro. Ma 
un colpo di reni è sempre 
possibile per chi ha dimo-
strato di poter entrare a 
far parte delle migliori. In 
questa lotta punto a punto 
ci aspettiamo roventi pole-
miche arbitrali, da parte 
di molti. Speriamo di sba-
gliarci.

Andrea Montanari
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Sin dai tempi dei Greci, la competizione e le varie attività sportive occupavano una parte 

fondamentale della giornata. 

Essenziale per i giorni nostri invece, è la professionalità che dedichiamo ad un settore 

molto particolare come la premiazione sportiva, la personalizzazione di oggetti di qualsiasi 

materiale, la creazione di qualcosa di sempre unico e mai banale.

Un progetto di personalizzazione nasce da quel desiderio di apparire tra la gente, il costante 

aggiornamento di un mercato di nicchia che pochi conoscono.

Per questo motivo, il nostro negozio offre una vasta scelta tra trofei di prestigio, cristalli, 

targhe, coppe e medaglie, spaziando per i moltissimi articoli di oggettistica e gadget per 

eventi sportivi e non.

I nostri macchinari per la marcatura laser, la serigrafia a colori, l'incisoria e la sabbiatura 

sapranno sicuramente accontentare un'ampia gamma di scelta.

Tutto potrà essere personalizzato a vostro piacimento, con i consigli di professionisti del 

settore che sino ad oggi, non hanno mai deluso le aspettative del cliente, sempre più 

attento ed esigente, con la convinzione che ogni creazione, anche se dedicate alla gara 

o all'evento meno ambito, sia la base di partenza per una crescente valorizzazione dello 

stesso.

Creiamo ricordi emozionali
    

Via Stradella 236/C - 10147 Torino
www.splitcoppe.it - info@splitcoppe.it
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Castlè: carni italiane selezionate di qualità
Dal banco direttamente al tuo piatto. Un locale di nuova concezione

Il CASTLÈ CARNI ALLA BRACE si colloca a metà strada tra un ristorante e un agriturismo, è 
un locale in cui si respira un'aria familiare. Si tratta di un ambiente nuovo, caldo, luminoso e 
accogliente, in linea con la filosofia che ne sta alla base. Questo locale nasce dalla convinzione 
che un piatto di carne sia migliore se a cucinarlo è il produttore stesso. Strettamente legati al 
laboratorio di famiglia - Taliano - che, da tre generazioni, produce carni italiane di qualità, con 
un'attenzione particolare per le carni bianche, questo nuovo locale vi proporrà tagli appena 
lavorati, cotti alla griglia sul momento. Sarete voi a scegliere i tagli freschissimi direttamente 
al banco, il resto è compito di Filippo Taliano: dopo anni di esperienza "sul campo" sa come 
trattare al meglio ogni tipologia di carne, a scoprirne i segreti, per esaltarne il gusto, i sapori ed 
i profumi. Il menù è variabile a seconda del periodo e della disponibilità del momento, i piatti 
sono quelli tipici della tradizione piemontese e a sorpresa, in alternativa alla scelta della carni 
più tipiche, potrete provare carni dal sapore più esotico. Il vino della casa scorre in abbondanza. 
Il concetto di "prodotti a km 0" sposa perfettamente la filosofia del Castlè. La carne è quella 
del laboratorio di famiglia e ogni altro prodotto presente sui tavoli arriva dal territorio Roerino 
secondo il pensiero della "filiera" corta. "Consumare a km 0" è una scelta sempre più diffusa: 
oltre a diffondere una coscienza ambientalista, con essa si sposa l'idea che è possibile trovare 
prodotti di qualità vicino a casa e i vantaggi sono notevoli. Scegliere i prodotti in virtù di una 
totale trasparenza. Conoscere i metodi di allevamenti e di coltura e verificarne la quotidiana 
freschezza. Spendere "il giusto". Anche per i vini, DOC  e DOCG, il Castlè segue lo stesso percorso: 
propone esclusivamente cantine del Roero, in particolare montatesi, promuovendo il territorio. 
Il locale è un open space con circa cento coperti al chiuso che possono quasi raddoppiare 
quando, d'estate, anche il parco attrezzato diventa un grande barbecue all'aperto. È un luogo 
di ritrovo adatto a tutti: gruppi di amici, famiglie, coppie alla ricerca di una valida alternativa per 
trascorrere momenti piacevoli. I barbecue e il grande banco frigo presenti in sala permettono di 
scegliere i tagli preferiti e seguirne la cottura. Il servizio è al tavolo. Ci si alza solo per spillare 
il vino dalle botti!

Il Castlè si trova a Montà (CN) in località Castellero 12/A
Per info e prenotazioni: tel. 0173 976350 - 339 8212074 - 392 9111634
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Il Diavolo veste Piatek, Mazzarri male contro il Milan

Numeri e Statistiche di Massimo Fiandrino

PIATEK, GIÀ 3 
DOPPIETTE IN 
TRASFERTA 

21  i gol realizzati da Krzy-
sztof Piatek in questo 
torneo in 32 presenze 
(Genoa + Milan). Solo 
Quagliarella ha rea-
lizzato più reti: 22. Nel 

dettaglio i 21 gol del 
polacco in questo cam-
pionato: 3 doppiette 
(Atalanta, Frosinone 
e Sassuolo), 10 reti in 
casa, 11 reti in trasferta 
(3 doppiette), 15 gol di 
destro, 3 gol di sinistro, 
3 gol di testa, 2 reti su 
rigore, 20 gol in area, 1 
da fuori area, 1 gol ogni 
124 minuti. Sarà quin-
di fondamentale il suo 
contributo per vincere 
sotto la Mole, l'ultima 
volta che i rossoneri 
espugnarono l'Olimpico 
fu il 2-4 del 9/12/2012. 
La sequenza delle reti: 
Santana, Robinho, No-
cerino, Pazzini, El Sha-
arawy, Bianchi.

MAZZARRI SOLO 5 
VITTORIE SU 22

 5  soltanto le vittorie di 
Mazzarri in panchi-
na contro il Milan in 
22 sfide in panchina. 
La prima, dopo 5 ko, il 

27/5/2007 in Reggina-
Milan 2-0 e l'ultima il 
22/12/2013 per 1-0 in 
Inter-Milan. 7 i pareggi, 
gli ultimi due da mister 
Granata.  

22  punti in 22 sfide contro 
il Milan (1 punto a par-
tita) per Mazzarri.

10  le sconfitte di Mazzarri 
in 22 sfide contro i ros-
soneri, la  più pesante 
0-5 il 31/10/07 in Sam-
pdoria-Milan 0-5.

  2  i derby di Milano per 
Mazzarri da mister ne-
roazzurro, una vittoria 
1-0 il 22/12/13 in Inter-
Milan 1-0 e una sconfit-
ta 0-1 il 4/5/14

52  le panchine di Mazzarri 
con il Toro in A: 21 vit-
torie, 19 pareggi e 12 
ko. Ha conquistato 82 
punti in 52 match, me-
dia 1,57 a partita. 71 le 
reti segnate dal Toro di 
Mazzarri in A e 48 subi-
te (meno di 1 gol a gara)

 
GATTUSO MAI OK 
CONTRO IL TORO  

  3  i precedenti tra Gattu-
so e il Toro: 29/11/16 
Torino-PISA 4-0 (Coppa 
Italia); 18/04/18 Torino-
MILAN 1-1; 9/12/18 MI-
LAN-Torino 0-0.

  2  pareggi fra Gattuso e 
Mazzarri nei loro 2 pre-
cedenti in panchina.

Quote e Scommesse

Scudetto assegnato, Chievo or-
mai in B e Napoli che ha blinda-
to da tempo il 2° posto. Rimane 
soprattutto la corsa al 4° posto 
ad entusiasmare i tifosi: 5 squa-
dre se lo giocano. Toro-Milan è 
scontro diretto. Il Toro ha perso 
solamente una partita nelle ul-
time 13, in casa contro il Bolo-
gna, mentre il Milan ha raccolto 
solamente 4 punti nelle ultime 6 
gare. Da due stagioni i 4 incon-
tri sono terminati con il segno 
x. I rossoneri non vincono sul 
campo granata dal 9/12/2012 
mentre ancora più lontana è l’ul-
tima vittoria Toro: 2001/2002, 
goal di Lucarelli. Una partita 
da tripla, infatti i bookmakers 
hanno fornito le seguenti quo-
te: segno 1 quota 2.75, quota 
per il pareggio 3.10 mentre una 
vittoria del Milan è quotata 2.70. 
Un pareggio potrebbe essere 
una sconfitta per tutte e due le 
squadre, soprattutto per gli uo-
mini di Mazzarri, che hanno a 

disposizione questa partita per 
agganciare il Milan, prima del 
derby della settimana prossima. 
L’altro incontro di cartello è il 
derby d’Italia Inter – Juve: anche 
se i bianconeri hanno vinto lo 
scudetto non regaleranno nulla, 
consigliamo la scommessa goal 
quota 1.70. Molto probabili sono 
le vittorie della Roma contro il 
Cagliari, quota 1.55, il Napoli di 
scena a Frosinone, quota 1.35, e 
l’Atalanta nel monday-night con-
tro l’Udinese, quota 1.35. Per la 
lotta salvezza, il Bologna ospita 
l’Empoli, per la squadra toscana 
è forse l’ultima chiamata, inte-
ressante è la quota del segno 
2, quotato 4 volte la posta. Le 
altre partite sono in odore di 
pareggio: il Chievo per onorare 
il proprio pubblico contro il Par-
ma, la Spal che ospita un Genoa 
in crisi e con il rischio esonero 
di Prandelli e il match di Marassi 
tra Sampdoria e Lazio.

Gianni Carra

Per i bookmakers è una gara da tripla



AMARCORD 

Torino-Milan 1-0 

18 dicembre 1977

Tutte le informazioni commerciali
riportate su questo inserto 

potrebbero non essere più attuali 
in quanto trattasi di ristampa 

del nostro archivio storico.
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All’ombra del Vesuvio c’è 'Napoli Granata'

“Penso che il tifo passio-
nale per il Toro si sposi 
bene con noi napoletani”. 
A parlare è Luigi Capasso, 
presidente del Club Napoli 
Granata. L’abbiamo distur-
bato telefonicamente in un 
giorno del dopo Pasqua, in 
cui nell’aria si avverte an-
cora il profumo di famiglia 
e della tradizionale tavo-
la napoletana, così ricca 
di succulenti pasti e tipici 
dolci che fanno capo alla 
buonissima pastiera. Ma il 
Toro è il Toro, e quando sei 
invitato a parlarne è sem-
pre il momento giusto…! 
Come nasce l’idea di costi-
tuire il Club Napoli Grana-
ta?
“Napoli Granata nasce in 
un periodo triste della no-
stra storia. Era il Toro di 
Gerbi – De Finis che stava 
portando la squadra in Se-
rie B. Ricordo che in quel 
periodo si era affacciato 

alla ribalta Borsano, così 
uno dei fondatori del gior-
nale “Alè Toro” che teneva 
i contatti con un gruppo di 
amici napoletani, propose 
l’idea di aggregarci facen-
do una serie di iniziative 
per coltivare anche da lon-
tano questa grande pas-
sione per il Toro. E così è 
stato, perché tanti ragazzi 
hanno risposto positiva-
mente a questa proposta 
che ha fatto in modo di far-
ci conoscere, relazionare, 
preparare gadget e stri-
scioni nell’unione per la 
passione granata. Ci fu poi 
il periodo in cui Borsano 
allestì una squadra compe-
titiva in Italia e in Europa, 
per cui il nostro Club lievi-
tò subito con un’impennata 
di una settantina di soci. 
La logica conseguenza fu 
che iniziammo insieme 
tutta una serie di attività 
benefiche, trasferte e cene 

sociali, cementando una 
bella amicizia che va al di 
là del tifo per il Toro.  Io 
sono stato eletto presidente 
nel corso dell’ultima cena 
sociale. Sono uno dei soci 
fondatori presenti in quel 
febbraio del 1989, in cui 
abbiamo costituito il Club. 
Posso dire di essere una 
memoria storica del Club 
per aver seguito tutte le vi-
cende del Torino.”
Cosa si prova a essere del 
Toro nella città dei colori 
azzurri napoletani?
“Penso che ci sia molta 
armonia in questo fatto, 

perché da una parte il na-
poletano è molto aperto e 
caloroso, vive al sole e gode 
dei prodotti nostrani. Men-
tre dall’altra parte il tifo 
passionale e caloroso per 
il Toro, in qualche modo 
si sposa bene con il napo-

letano. Per cui riteniamo 
di trovarci al posto giusto, 
proprio per questo senso di 
passione e sentimento che 
ci lega alla storia unica del 
Torino. Un gusto particola-
re che si interseca tra Leg-
genda e Storia in un mix 
particolare che ha affasci-
nato me e tutti i componen-
ti del nostro Club.”
È vero che il vostro idolo 
del momento è Izzo?
“Assolutamente sì. Per noi 
Izzo rappresenta il top. È 
napoletano, ha tanta grin-
ta ed è un giocatore che 
dà tutto per la maglia che 

indossa. Un calciatore che 
sta dando molto al Toro e 
per noi napoletani non può 
essere altro che un grande 
motivo di orgoglio.”
Come vivete da lontano 
la passione per il Toro, 
soprattutto in questo mo-

Club Toro

mento in cui la squadra 
granata si avvicina alla 
zona Champions?
“Noi abbiamo seguito il 
Toro nei momenti meno 
splendidi della sua storia. 
Ricordo che in classifica 
eravamo quindicesimi con 
la paura di finire in Serie 
B, figurati adesso che sia-
mo in una situazione ine-
dita e favorevole. Siamo 
soliti seguire le trasferte 
del Toro quando viene al 
centro e al Sud Italia, ma 
periodicamente veniamo 
anche a Torino per godere 
la partita e il tifo granata. 
Quando poi ci è impossi-
bile andare in trasferta ci 
incontriamo tutti e faccia-
mo il tifo attraverso la te-
levisione. Adesso stiamo 
programmando l’esodo per 
Toro–Lazio e Empoli–Toro, 
perché immaginiamo di 
poter lottare fino alla fine 

per un posto europeo che 
per la storia nostra, la pas-
sione e tutto quello che noi 
diamo per il Toro, pensia-
mo che sia davvero legitti-
mo.”
Step by step. Intanto pen-
si che il Toro riuscirà a 
vincere il prossimo match 
con il Milan?
“Non so se riusciremo a 
battere il Milan, perché 
vedo degli strani arbitrag-
gi che ci vengono assegnati 
con strane decisioni. Per 
cui credo che ci siano dei 
favoritismi per le squadre 
più ricche e forti del cam-
pionato. Tuttavia, devo dire 
che non è giusto disperare 
perché noi siamo abituati 
a lottare e soffrire. Spero 
sinceramente di poter vin-
cere. Comunque, sempre 
FORZA TORO!”

Salvino Cavallaro

Fra gli innumerevoli precedenti 
tra Toro e Milan, meritano una 
menzione speciale quelli della 
stagione '70-'71, nella quale i 
due sodalizi si sono affrontati 
ben 5 volte: 2 in campionato e 
3 in Coppa Italia. In campionato 
pareggio 1-1 nella gara d'anda-
ta in Piemonte all'undicesima 
giornata (28/12/1970, lombardi 
in vantaggio al 24' con Silvano 
Villa raggiunti al 47' da una 
prodezza di Aldo Agroppi) e 
successo meneghino per 1-0 
al ritorno a San Siro (ventise-
iesima, 18/4/1971, guizzo di 
Rivera al 67'). Il campionato 
riserva amarezze per entrambe 
le compagini (Milan secondo 
alle spalle dell'Inter, dopo aver 
dilapidato 6 punti di vantaggio e 
Toro salvo solo in extremis) ma 
in Coppa Italia danno il meglio, 

giungendo al girone finale con 
Fiorentina e Napoli. La prima 
giornata propone, appunto, 
Toro-Milan, 30/5/71 al Comu-
nale. In una serata afosa, i gra-
nata vincono grazie a un guizzo 
di Agroppi al 79' e salgono in 
vetta visto il contemporaneo 
1-1 tra Napoli e Fiorentina. I 
granata tornano subito coi piedi 
per terra la giornata succes-
siva, sconfitti 0-4 a Firenze, e 
continuano la loro stagione al-
talenante: successo 3-1 al “San 
Paolo” sui partenopei, sconfitta 
2-3 a San Siro col Milan (Agrop-
pi ancora a segno), pareggio 
casalingo 1-1 con la Fiorentina 
e 2-0 conclusivo in casa col Na-
poli. Il successo sui campani e 
la concomitante sconfitta della 
Fiorentina sul campo del Milan 
consente il sorpasso sui viola: 
Toro e Milan a quota 8, Fioren-
tina ferma a 7 e Napoli ultimo 
a 4. L'assegnazione della Coppa 
si decide tramite spareggio, da 
disputarsi il 27/6/71 sul neutro 
di Genova. La “finale di fatto” 
consiste nella prima volta nella 
quale la Coppa viene assegnata 
ai rigori: infatti, dopo lo 0-0 dei 

120 minuti, si deve ricorrere ai 
tiri dal dischetto. E qui si hanno 
due particolarità: la serie di ri-
gori è composta da 6 tiri (non 5 
come ora) ed è concesso far ti-
rare più penalty allo stesso gio-
catore (a differenza di ciò che 
accade attualmente, ove i 5 ri-
gori per parte vengono tirati da 
5 giocatori diversi). Per il Milan 
i tiri sono calciati dal solo Gian-
ni Rivera, il quale ne realizza 3 
su 5, mentre per il Toro, dopo il 
primo penalty fallito da Angelo 
Cereser, si hanno 5 realizzazio-
ni di Sergio Maddè, per il 5-3 fi-
nale. Il trionfo in Coppa salva la 
stagione del Toro, che mette in 
bacheca la sua quarta “Coppa 
della coccarda”: la quinta verrà 
poi nel 1992-'93, nell'indimenti-
cabile notte di Roma.                                                     

Giuseppe Livraghi 

Cinque confronti e il successo  
granata in Coppa Italia 

Un altro libro per i mitici 'Invincibili'Accadde il... 1970/71

“ll Toro è una fede, quasi una reli-
gione. Superga è la basilica votiva, 
l’altare del sacrificio, dove gli dei 
granata, invincibili sul verde prato, 
diventarono immortali il 4 maggio 
del 1949 quando l’aereo che li ripor-
tava a casa si schiantò sulla collina. 
Quella squadra non era grande 
solo sul campo, era un esempio di 
vita sportiva e quotidiana. Non c’è 
ricordo di un dolore così grande e 
collettivo che abbia pesato sul cuo-
re di Torino e dell’Italia tutta come 
lo schianto di Superga. Ricordare 
il passato vuol dire riportare alla 
mente la più grande sciagura spor-
tiva che ha annullato una squadra 
che tutto il mondo ci invidiava, lo 
squadrone di Ferruccio Novo. Quei 
ragazzi erano la colonna portante 
della Nazionale: contro l’Ungheria 
ben 10 granata vestirono la maglia 
azzurra da titolari”.
Le parole sopra riportate sono tratte 
dalla prefazione che Francesco Bra-
mardo e Gino Strippoli hanno fatto 
per introdurre il loro ultimo libro, 
che è stato presentato un paio di 
settimane fa nella location più ido-
nea, il museo del Grande Torino e 
della leggenda granata e che segue 
le precedenti opere letterarie frutto 
della penna della coppia di gior-
nalisti torinesi. Dopo “Lo scudetto 
rubato” (2017), libro dedicato al 
campionato della stagione 1971-72, 

quella del gol annullato ad Agroppi 
a Genova e “Gigi Radice” (2018), pri-
ma biografia ufficiale dell’allenatore 
dell’ultimo scudetto granata, usciti 
entrambi per i tipi di Priuli&Verlucca, 
è la volta di “Invincibili, il mito del 
Grande Torino”, pubblicato dalla 
stessa casa editrice di Scarmagno. Se 
il Torino è probabilmente la squadra 
al mondo a cui sono stati dedicati 
più libri, oltre a canzoni, dipinti, ope-
re teatrali e documentari, comprese 
due fiction trasmesse dalla Rai, la 
prima incentrata proprio sul Grande 
Torino (l’altra a Gigi Meroni), sullo 
squadrone che nel dopoguerra do-
minò il calcio italiano, vincendo cin-
que scudetti di fila, è stato scritto di 
tutto e di più. Nell’anniversario della 
tragedia di Superga, che quest’an-
no tocca la settantesima ricorrenza, 

Bramardo e Strippoli hanno voluto 
offrire ai lettori e ai tifosi granata, at-
traverso un’opera di approfondita ri-
cerca, alcuni aspetti meno conosciuti 
della vicenda di quello squadrone, 
la cui vicenda non si è esaurita con 
il tragico schianto di settant’anni fa, 
ma continua ad essere patrimonio 
collettivo del popolo italiano, come 
dimostra il redente sondaggio che 
l’emittente nazionale “Radio Spor-
tiva” ha effettuato presso i propri 
ascoltatori, mettendo a confronto le 
più forti squadre del calcio mondiale 
e che ha visto uscire vincitori proprio 
Valentino Mazzola e i suoi compa-
gni. Non a caso, alcune delle parti 
più interessanti del libro riguardano 
il periodo successivo alla tragedia di 
Superga, agli anni della difficile rico-
struzione, durante i quali si è conso-
lidato il mito e al nome del Torino è 
stato affiancato l’aggettivo “Grande”. 
Tra gli episodi più significativi c’è il 
viaggio compiuto dal “Torino Sim-
bolo” in Argentina per ricambiare 
il favore al River Plate, in occasione 
del quale la squadra, composta que-
sta volta da tutti giocatori granata, 
venne ricevuta con tutti gli onori del 
caso dal presidente Peron e dalla 
moglie Evita, un evento che fu segui-
to in diretta radiofonica da circa un 
milione e mezzo di italiani residenti 
nel paese sudamericano.                   

Giovanni Rolle
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In questo periodo, complice la primavera, il nostro fisico e la nostra mente hanno 

bisogno di energia. Allora niente di meglio della canapa per sentirsi bene: antiossidante, 

antidepressiva, ansiolitica, ottima contro l'insonnia, antinfiammatoria, efficace per la cura 

della pelle... e questo miracolo della natura in tutte le sue forme si trova da Hemp H&H, 

un vero e proprio bazar del benessere, nel centro di Torino, in corso Vittorio Emanuele II.

 

"Abbiamo oggetti, creme, olii, tisane e tanto altro" - spiegano i titolari Nunzio e Stefano - ai 

quali non manca la professionalità, la cortesia e la predisposizione ad ascoltare i problemi 

della clientela.

La loro canapa ha una bassa percentuale di THC e un'alta percentuale di CBD che 

garantisce la conservazione delle azioni benefiche di questo importante prodotto naturale.

    

Hemp H&H
Corso Vittorio Emanuele II, 119/B - Torino

Tel. 351 9014007
Orario: 9-13 / 15.30-19.30

Facebook & Instagram: Hemp. Vittorio
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Difesa e ripartenza: è un Toro senza fronzoli 

Toro-Milan è forse la 
partita più attesa 
degli ultimi 20 anni 

di calcio granata. Dopo 
l’importante vittoria con-
tro il Genoa si sono aperte 
molte possibilità di rag-
giungere il quarto posto 
che significherebbe Cham-
pions. C’è da stropicciarsi 
gli occhi con senso di me-
raviglia. Nonostante il suo 
inciampare malamente in 

alcune partite interne, il 
Toro si trova a sole 3 lun-
ghezze da Milan e Ata-
lanta. Davvero una bella 
sorpresa per i sostenitori 
granata, che nell’uovo di 
Pasqua hanno anche ap-
preso con gioia la sconfitta 
interna della Lazio contro 
il Chievo e il pareggio del 
Milan a Parma. Una con-
comitanza di risultati che 
hanno giocato a favore di 

un Toro che ora si trova in 
una situazione forse ina-
spettata ma sicuramen-
te meritata. Peccato solo 
per quella vittoria esterna 
dell’Atalanta a Napoli... A 
5 giornate dalla fine è leci-
to parlare di entrare a far 
parte della competizione 
europea che più conta: non 
è una semplice suggestio-
ne ma un dato di fatto che 
comincerebbe a prendere 
concretezza qualora il Toro 
vincesse contro il Milan nel 
prossimo turno. Non è fan-
tasia e neppure un sogno, 
è semplicemente un’oppor-
tunità da non farsi sfug-
gire. I presupposti ci sono 
tutti, perché quest’anno la 
squadra di Mazzarri su 33 
gare giocate ha vinto 13 
volte, pareggiato 14 par-
tite e perse 6. Un ruolino 
di marcia tra gol fatti (42) 
e subiti (29), che evidenzia 
la propensione tattica dei 
granata a esprimersi me-
glio quando devono conte-

nere l’avversario e colpirlo 
in contropiede. Questo è il 
vero focus di un Toro ca-
pace di esprimersi meglio 
fuori delle proprie mura 
piuttosto che nelle gare in-
terne dove è chiamato ad 
attaccare. Tuttavia, nono-
stante l’allettante possibi-
lità di vedersi proiettato al 
quarto posto, il Toro dovrà 
fare i conti con un Milan 
che anche se discontinuo 
nel gioco e risultati, resta 
pur sempre un avversario 
difficile da superare anche 
se il diavolo rossonero po-
trà però risentire lo sfor-
zo fisico e mentale della 
semifinale di Coppa Italia 
che ha disputato mercole-
dì contro la Lazio. E allora 
tutto può accadere. La cosa 
certa è che il Toro deve af-
frontare con grande inten-
sità questo match, facendo 
tesoro degli errori emersi 
nelle recenti gare interne 
contro Bologna e Cagliari. 
Sfruttare l’ottimo stato di 

forma di Ansaldi resta il 
punto fermo sul quale Maz-
zarri deve insistere per au-
mentare la qualità tecnica 
nelle ripartenze. Giocare 
di rimessa è la cosa che 
riesce meglio al Toro. Per 
questo pensiamo che Maz-

zarri, almeno all’inizio, 
difficilmente presenterà 
una squadra arrembante 
e pericolosamente esposta 
al rischio ripartenza mila-
nista.

Salvino Cavallaro

La vera piadina romagnola! Farina 0, acqua, strutto di Cesena, sale di Cervia, lievito.

Cinque semplici ingredienti sono alla base dell’impasto per la vera piadina romagnola. 

Alla ricerca di quel sapore inconfondibile ci siamo recati personalmente nelle terre e 

nelle cucine romagnole. Il nostro strutto, il nostro sale e la nostra farina, autenticamente 

romagnoli, vi trasporteranno in quel territorio. In linea con la ricerca della qualità, per 

le nostre farciture proponiamo solo prodotti d’eccellenza, come il Crudo di Parma Dop, 

Squacquerone di Romagna Dop, Speck Alto Adige Igp, Fontina d’Aosta Dop. Tutti prodotti 

alla base per gustare la vera piadina romagnola. Non troverete mai nulla di surgelato: tutti 

i nostri prodotti sono freschi e vengono preparati al momento per non perdere nulla del 

gusto e del sapore per la vera piadina romagnola.

Se anche tu vuoi aprire la tua piadineria, e ti sei chiesto: come aprire una piadineria? 

Noi ti aiuteremo a realizzare il tuo sogno! Offriamo un corso su misura per te, che ti 

servirà per avere tutte le nozioni necessarie su come aprire una piadineria; apprenderai 

la ricetta tradizionale della Piadina Romagnola, le tecniche di impasto, farcitura e cottura. 

Saremmo lieti di condividere l’esperienza che abbiamo acquisito aprendo il nostro locale 

e di darti consigli pratici per agevolare l’apertura del tuo, come ad esempio la scelta 

dell’attrezzatura, la selezione dei prodotti e le strategie per la promozione del tuo locale. 

Ti forniremo, inoltre, i contatti dei nostri fornitori per quanto riguarda le materie prime e 

le attrezzature per la cucina. Saremmo lieti di fornirvi ulteriori informazioni, contattateci!

Cuslè - Via Genova, 35/b - Torino - Tel. 349 3935304
www.piadineriacusle.it - info@piadineriacusle.it
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Spettacoli e Cultura

ALESSIA, CUORE TORO E MISS 'ORGOGLIO GRANATA'
Miss “Orgoglio Granata” per Toro-Milan 

è Alessia Lucchino, 23 anni a luglio, 

splendida ed elegante fotomodella che 

dall'alto dei suoi 178 cm (senza tacchi) 

si svela ai lettori di 'JuveToro'. Alessia 

è indossatrice presso l'Agenzia 'Union 

Model' di Torino ed è tifosissima granata.

Alessia, raccontaci la tua vita...

Sono di Venaria, ho frequentato il 

Liceo Linguistico, e parlo molto bene 

spagnolo e francese. In Francia ho fatto 

diversi viaggi e mi piacerebbe tornarci. 

Ma spero di visitare l'America che mi 

affascina molto. Mi piace molto scrivere 

poesie e andare in bici nella natura. 

Sto frequentando corsi per diventare 

modella e fotomodella, sono indossatrice 

per l'Agenzia 'Union Model' e sono una 

delle 'Toro's Angels' nella trasmissione 

'Orgoglio Granata' su Grp Televisione

Da tifosa granata cosa ti aspetti da 

Toro-Milan e dal finale di stagione?

Mi attendo una vittoria sia contro il Milan 

che nel derby, per onorare al meglio il 

Grande Torino in occasione dei 70 anni 

dalla Tragedia di Superga. E ovviamente 

questi 6 punti devono essere un viatico 

per vedere il Toro in Champions. Non 

sarà facile, ma questa mi pare davvero 

una stagione irripetibile... (ale.co.)

Va in scena la seconda edizione della 'Torino Restaurant Week', con 
46 ristoranti aderenti: in primavera dal 22 al 28 aprile ed in autun-
no dal 28 ottobre al 3 novembre. La prima edizione (17-24 settembre 
2018), ha dato risvolti positivi (600 i menù serviti). Turisti e cittadini po-
tranno nuovamente gustare la cucina del territorio scegliendo il menù 
dedicato comprensivo di 3 portate accompagnate dai vini DOC e DOCG 
della provincia di Torino ad un prezzo fisso inclusivo di acqua, caffè e 
coperto. Un evento per per apprezzare la creatività dei nostri chef, per 
riconoscere che davvero Torino è una capitale del gusto e dell’art de 
vivre. Da lunedì 22 a domenica 28 aprile i ristoranti aderenti proporranno un menu composto da un gran piatto di antipasti, un 
primo piatto tipico a scelta del ristoratore, un dessert, un calice di vino Torino DOC, acqua, caffè e coperto a 30 euro a persona. In 
autunno, da lunedì 28 ottobre a domenica 3 novembre, nel periodo in cui la città è in fermento per i grandi eventi legati all’arte con-
temporanea, le protagoniste saranno invece le nobili carni piemontesi. I ristoranti proporranno un menu composto da un primo piatto 
tipico a scelta del ristoratore, un secondo a base di carne, un dessert, un calice di vino Torino DOC, acqua, caffè e coperto a 35 euro 
a persona. I vini presentati nel menu fanno parte della selezione dei vini Torino DOC, realizzata dalla Camera di Commercio di Torino 
in collaborazione con l’Enoteca Regionale dei Vini. Produzioni tutte locali, caratterizzate da grande qualità e forte identità territoriale.  

(Paolo Rachetto)

'Torino Restaurant Week' nella Capitale del gusto








